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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, n. 52– BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p.c. 
All’Assessore alla Sanità e Presidente della Giunta 
Michele Emiliano 
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente su concorso unico regionale per le assunzioni di Operatore Socio Sanitario
I sottoscritti Cristian Casili, Antonella Laricchia e Antonio Trevisi, Consiglieri Regionale del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· In esecuzione della deliberazione n. 680 del 3 ottobre 2018 e della nota della Regione Puglia n. rep. AOO183/0011971 del 30 agosto 2018, che prevedono l’incremento dei posti di lavoro per Operatori Socio Sanitari da coprire in Puglia, è stato bandito un concorso unico regionale per le assunzioni di OSS nella Sanità pugliese. 
· Il citato Avviso, pubblicato per estratto sulla GU n. 81 del 12 ottobre 2018, riapre e modifica, altresì, il concorso per Operatori Socio Sanitari indetto dall’Ospedale ‘Riuniti’ di Foggia.
· Il nuovo bando OSS Puglia per reclutare 2.445 Operatori Socio Sanitari prevede la copertura dei seguenti posti:
- n. 190 posti presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria ‘Ospedali Riuniti’ di Foggia;
- n. 430 posti presso la ASL Bari; 
- n. 210 posti presso la ASL BAT (Barletta Andria Trani);
- n. 247 posti presso la ASL Brindisi; 
- n. 210 posti presso la ASL Foggia; 
- n. 453 posti presso la ASL Lecce; 
- n. 318 posti presso la ASL Taranto; 
- n. 316 posti presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari;
- n. 43 posti presso l’IRCS ‘Giovanni Paolo II’ di Bari;
- n. 28 posti presso l’IRCSS ‘De Bellis’ di Castellana Grotte.
CONSIDERATO CHE
Nell’ambito dei posti messi a concorso operano, per legge, le seguenti riserve:
· Art. 35, comma 3-bis, lett. a) e lett. b) del d.lgs. n. 165/01: «Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo complessivo del 50 % delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della norma va vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi  fissati  dai documenti di  finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico: a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli bandi, a favore dei  titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione che emana il bando; b) per  titoli ed esami,  finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza professionale maturata dal personale di cui alla le era a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di lavoro  flessibile nella amministrazione che emana il bando». 
· Art. 20, comma 2 del d.lgs. n. 75/2017: «Nello stesso triennio 2018-2020, le amministrazioni, possono bandire, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2, e ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno, previa indicazione della relativa copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 50% dei posti disponibili, al personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti: a) risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, di un contratto di lavoro flessibile presso l’amministrazione che bandisce il concorso; b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l’amministrazione che bandisce il concorso». 
· Art. 52 - comma 1-bis del d.lgs. n. 165/2001, nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione indicati nell’art. 3 del Bando, risulta idonei al termine della procedura concorsuale: «[...] Le progressioni fra le aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma restando la possibilità per l’amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei toli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50% di quelli messi a concorso. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della progressione economica e dell’attribuzione dei posti riservati nei concorsi per l’accesso all’area superiore».
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE 
· L’art. 20, comma 1, del d. lgs. n. 75/2017 rubricato "Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni", prevede che «Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, nel triennio 2018-2020, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e con l'indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti: a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione o, in caso di amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso le amministrazioni con servizi associati; b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all'assunzione; c) abbia maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell'amministrazione di cui alla lettera a) che procede all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni». 
TENUTO CONTO CHE
· In data 4 giugno 2017 è stato sottoscritto l’Accordo tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale della Puglia per l’utilizzo reciproco di graduatorie, anche in ragione della ravvisata opportunità di procedere ad una condivisa regolamentazione delle fasi successive alla determinazione delle singole Aziende di avvalersi dell’utilizzazione delle graduatorie di altre Aziende del Servizio Sanitario Regionale della Puglia, come evidenziato anche in una deliberazione (del giugno 2017) del Direttore Generale dell’ASL Foggia. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO
L’ASSESSORE COMPETENTE

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. se la Regione, ha provveduto, previamente,  a fare una ricognizione delle unità in possesso dei requisiti di legge per la stabilizzazione del personale, come da norme citate in atto, nonché ai sensi delle previsioni di cui all’art. 20, comma 1, d.lgs n. 75/2017; 
2. se la Regione, prima di indire l’Avviso in oggetto, ha valutato e fatto una ricognizione delle graduatorie, nel caso esistenti, anche in virtù dell’Accordo tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale della Puglia per l’utilizzo reciproco di graduatorie. 
Bari, 
I Consiglieri Regionali
Cristian Casili 
Antonella Laricchia
Antonio Trevisi

